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INFORMABREVE

n. 13/06.04.2023
Pubblicato nuovo codice appalti
A4-13/1
Il nuovo codice appalti (dlgs 36/2023) è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 31 marzo 2023, rispettando così le scadenze previste. Entra in vigore, quindi, dal 1 aprile 2023, ma le sue disposizioni – come disposto dall’art. 229 – acquistano efficacia dal 1 luglio 2023. È previsto, tuttavia, un periodo transitorio fino al 31 dicembre 2023, con estensione della vigenza di alcune disposizioni del vecchio codice (dlgs 50/2016), del dl semplificazioni (dl 76/2020) e del dl semplificazioni bis (dl 77/2021).
Superbonus: proroga al 30 settembre per unifamiliari
A4-13/2
Con una nota ufficiale il MEF conferma la proroga del 110% dal 31 marzo al 30 settembre per gli interventi effettuati sulle villette e la possibilità di inviare le comunicazioni di cessione del credito anche dopo il 31 marzo, per gli accordi ancora non conclusi a quella data, avvalendosi della cd. remissione in bonis.  Sono due delle modifiche apportate al decreto-legge 11/2023, tutt’ora in fase di conversione. Con la nota n. 51 del 30/03/2023 il Ministero dell’Economia e delle Finanza ha inteso, quindi, confermare l’operatività delle novità normative derivanti da due emendamenti al DL 11/2023 approvati in prima lettura, in attesa della conversione definitiva presso il Senato. Le due modifiche, infatti, sono intervenute entrambe sul termine, in scadenza del 31 marzo e prevedono:  la proroga, dal 31 marzo al 30 settembre 2023, della possibilità di fruire del Superbonus al 110% per interventi agevolati su unifamiliari e unità indipendenti all’interno di edifici plurifamiliari, sempre a condizione che, al 30 settembre 2022, sia stato realizzato almeno il 30% dell’intervento complessivo; la possibilità di avvalersi della remissione in bonis per la trasmissione della comunicazione all’Agenzia delle Entrate dell’opzione per la cessione del credito relativo a spese sostenute nel 2022 e a rate residue non fruite di detrazioni relative a spese 2020 e 2021, anche se l’accordo di cessione non è ancora concluso al 31 marzo 2023 (termine ordinario fissato per l’invio della comunicazione cessione crediti derivanti da spese 2022). A tal fine è necessario che: la cessione avvenga a favore di banche, intermediari finanziari ed assicurazioni; sia effettuato il pagamento di una sanzione pari a 250 euro; la comunicazione di cessione sia inviata entro il termine di presentazione della prima dichiarazione utile (30 novembre 2023).

Pubblicato decreto pre assegnazione risorse primo semestre 2023 opere indifferibili 
A4-13/3
Sulla Gazzetta Ufficiale del 29/3/2023, è stato pubblicato il Decreto del Ragioniere Generale dello Stato n. 124 del 13 marzo 2023, di approvazione degli Allegati contenenti l’elenco degli interventi finanziati con le risorse previste dal PNRR e dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR per i quali, attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le Amministrazioni statali finanziatrici o titolari dei relativi programmi di investimento hanno riscontrato la conferma di accettazione della preassegnazione da parte degli enti locali, rispettivamente per euro 800.892.538,77 e per euro 14.783.638,62. Si sbloccano così 815,7 milioni di euro a favore delle amministrazioni impegnate nella realizzazione degli interventi finanziati dal Pnrr e dal Piano nazionale complementare (Pnc). Si tratta della pre-assegnazione delle risorse del maxi-fondo da 10 miliardi per le opere indifferibili, introdotto dal decreto Aiuti (Dl 50/2022) per far fronte al rincaro dei materiali da costruzione.

Circolare INAIL su dispositivi correzione vista videoterminalisti
A4-13/4
L’Inail, con la circolare n. 11/2023, ha fornito alcuni chiarimenti rispetto alla fornitura di dispositivi speciali di correzione visiva ai dipendenti addetti ai videoterminali. In via preliminare, l’Inail ha ricordato che, ai sensi dell’art. 176 del d.lgs. n. 81/2008, i lavoratori che utilizzano un’attrezzatura munita di videoterminali, in modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali, dedotte le interruzioni previste per le pause, sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del medesimo decreto. Nel corso della visita di sorveglianza sanitaria, il medico competente effettua la raccolta anamnestica, con particolare riferimento ai rischi per la vista e per gli occhi al fine di rilevare segni e sintomi di astenopia. Inoltre, il medico competente procede all’esame visivo con le normali lenti correttive, se in uso. Se vengono rilevate determinate condizioni, il medico competente prescrive il DSCV (cfr. tabella allegata alla circolare in esame). L’Inail ha chiarito che i normali occhiali da vista non rientrano né nel novero dei dispositivi di protezione individuale (DPI) né in quello dei “dispositivi speciali di correzione visiva” (DSCV). Pertanto, la prescrizione, da parte dell’oftalmologo, di lenti volte a correggere un difetto visivo proprio del lavoratore non comporta una spesa a carico del datore di lavoro. L’Inail ha poi precisato che per DSCV si intendono quei particolari dispositivi diretti a correggere e a prevenire disturbi visivi in funzione di un'attività lavorativa che si svolge su attrezzature munite di videoterminali e che consentano di eseguire in buone condizioni il lavoro al videoterminale quando non si rivelino adatti i normali dispositivi di correzione (ossia quelli usati dal lavoratore nella vita quotidiana). Sono considerati DSCV gli occhiali cosiddetti “office“ e le lenti applicabili al videoterminale oppure altri dispositivi speciali di correzione. Nel caso in cui lo specialista oftalmologo, a seguito delle visite di sorveglianza sanitaria, prescriva un DSCV, questi dovrà informare il medico competente; quest’ultimo dovrà poi comunicare al datore di lavoro, tramite il giudizio di idoneità, la necessità che il lavoratore, sulla base degli accertamenti svolti, utilizzi un DSCV durante le applicazioni al videoterminale. Al verificarsi di tali condizioni, il datore di lavoro, ai sensi dell’articolo 176, comma 6, del d.lgs. n. 81/2008, sarà tenuto a fornire a sue spese il DSVC.

Differimento termini attività usuranti
A4-13/5
Facendo seguito a precedente notizia, si informa che il Ministero del lavoro ha comunicato, sul proprio portale istituzionale, che i termini per le comunicazioni di lavoro notturno e per l'adempimento di rilevazione del periodo o dei periodi di svolgimento di tutte le attività usuranti (lettere da a) a d) dell'art. 1, D. lgs. n. 67/2011), fissati al 31 marzo 2023, sono differiti, per l'anno in corso, al 17 aprile 2023. Per completezza di informazione, si segnala che il Dicastero ha, inoltre, precisato che il termine per la comunicazione del lavoro c.d. a catena (art. 1, comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 67/2011) rimane fissato entro trenta giorni dall'inizio dello stesso ai sensi dell'art. 5, comma 2, D. lgs. n. 67/2011.
Illegittimo far pagare a impresa appaltatrice il servizio di committenza ASMEL
A4-13/6
“È illegittimo porre a carico dell’impresa che si aggiudica un appalto i costi connessi ai servizi di committenza”. Così l’ANAC richiamando un comune siciliano che nel bando per l’affidamento dei lavori aveva inserito l’obbligo per l’operatore economico di pagare alla società di committenza ausiliaria Asmel consortile il corrispettivo dei servizi di committenza.
Con errori formali rimediati no esclusione da gara
A4-13/7
L’operatore economico che commette un errore formale sui costi della manodopera o sugli oneri di sicurezza, non può essere escluso dalla gara se fornisce chiarimenti e giustificativi che dimostrano che le voci sono state tenute in debita considerazione nell’offerta economica presentata. È quanto ha chiarito l’ANAC in merito alla concessione in project financing della progettazione esecutiva ed efficientamento degli impianti di pubblica illuminazione. Si tratta di un appalto ingente, del valore di 8 milioni e 400.000 euro. L’ANAC ha ritenuto che la Stazione appaltante è tenuta a valutare gli ulteriori elementi forniti dal RTI in sede di verifica dell’anomalia dell’offerta, e a concludere il procedimento con un giudizio di congruità o non congruità dell’offerta presentata, non potendo invece escludere l’operatore economico dalla gara, sulla base dei principi di tassatività delle cause di esclusione, e di proporzionalità dell’azione amministrativa
Caro materiali: ripartiti fondi opere PNRR lavori secondo semestre 2022
A4-13/8
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2023 il Decreto direttoriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 2 marzo 2023, relativo a “Approvazione delle istanze ammissibili, presentate dalle Stazioni Appaltanti, con riferimento alle lavorazioni eseguite dal 1° agosto 2022 al 31 dicembre 2022”. Si tratta delle istanze presentate, entro il 31 gennaio 2023, per accedere al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche destinato, in attuazione dell’articolo 26, comma 4 lettera a) del DL 50/2022, alla copertura dei maggiori costi determinati dai rincari di materie prime ed energia, per lavorazioni effettuate negli ultimi cinque mesi del 2022. Tali lavorazioni devono riguardare interventi del PNRR, del Fondo Complementare o quelli per i quali sia prevista la nomina di un Commissario Straordinario, che non abbiano trovato copertura attraverso risorse interne. A fronte di 484 istanze presentate dalle Stazioni Appaltanti, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a seguito di istruttoria, ha approvato 419 istanze, da cui consegue un ammontare complessivo pari 113,9 milioni di euro. La liquidazione dei fondi relativi alle istanze approvate avviene con successivi decreti di pagamento. I trasferimenti alle stazioni appaltanti avverranno nei prossimi giorni. Il decreto direttoriale in commento segue quello del 22 novembre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 299 del 23 dicembre 2022, con il quale è stato approvato l’elenco delle istanze delle stazioni appaltanti ritenute ammissibili (319 istanze ammissibili, di cui finanziabili 316) per un ammontare complessivo di risorse a valere sul Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche pari a 56,6 milioni di euro, relativo alle lavorazioni eseguite dal 1° gennaio 2022 al 31 luglio 2022. Tali risorse risultano incrementate di circa 150.000 euro per effetto del conguaglio delle istanze relative alle lavorazioni eseguite nei primi sette mesi del 2022. Complessivamente, le istanze approvate, relative agli extracosti dei cantieri in corso nel 2022 riferiti a opere PNRR, Fondo Complementare e Commissari sono 735 per un importo totale di 170,7 milioni a valere sul Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche, dotato di 1.650 milioni di euro.
Incidenza su assetto territorio intervento con pluralità di opere
A4-13/9
Al fine di valutare l'incidenza sull'assetto del territorio di un intervento edilizio, consistente in una pluralità di opere, deve essere compiuto un apprezzamento globale, in quanto la considerazione atomistica dei singoli interventi non consente di comprenderne in modo adeguato l'impatto effettivo complessivo, con la conseguenza che i molteplici interventi eseguiti non vanno considerati, dunque, in maniera frazionata. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 20 febbraio 2023, n. 1716.
Richiesta di proroga permesso di costruire
A4-13/10
La richiesta di proroga del termine di un permesso di costruire deve essere effettuata prima della scadenza del termine medesimo, per esigenze di chiarezza, di trasparenza e di pubblicità, a garanzia delle parti e, più in generale, dei terzi; la presentazione della richiesta di proroga è infatti funzionale ad evidenziare la sussistenza e la perduranza dell’interesse del privato alla realizzazione dell’intervento programmato, sia nei rapporti con l’Amministrazione che aveva rilasciato il titolo, sia rispetto ai terzi che potrebbero avere un qualche interesse ad opporsi all’altrui iniziativa edificatoria. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 16 marzo 2023, n. 2757.
Diniego soprintendenza autorizzazione paesaggistica
A4-13/11
Non è possibile emettere un diniego all'intervento edilizio, senza indicare al proponente le possibili soluzioni edificatorie assentibili, in quanto tale diniego si porrebbe in contrasto con il principio di leale collaborazione, il quale impone alla Soprintendenza di esprimere un dissenso costruttivo. Lo ha affermato il Tar Lazio, sez. II quater, 6 marzo 2023, n. 3631.
Ordinanza di ripristino abusi edilizi
A4-13/12
Il presupposto per l'adozione di un'ordinanza di ripristino non è l'accertamento di responsabilità nella commissione dell'illecito, bensì l'esistenza di una situazione dei luoghi contrastante con quella prevista nella strumentazione urbanistico-edilizia; di conseguenza sia il soggetto che abbia la titolarità a eseguire l'ordine ripristinatorio (il proprietario) che il responsabile dell'abuso sono destinatari della sanzione del ripristino dei luoghi e quindi legittimati attivi all'impugnazione della sanzione stessa.  Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 27 febbraio 2023, n. 1989.
Momento valutazione compatibilità paesaggistica opera da sanare
A4-13/13
La valutazione della compatibilità dell'opera da sanare, rispetto al regime di salvaguardia garantito da un vincolo paesaggistico, al fine di verificare l'effettiva tutela del bene protetto, deve essere valutata alla data dell'esame della domanda di sanatoria. E’ questo il principio espresso dal Consiglio di Stato, sez. VI, 15 febbraio 2023, n. 1577.
Webinar su cybersecurity il 6 aprile
A4-13/14
Il prossimo 6 aprile dalle ore 14,30 alle ore 16,00 Confindustria ha organizzato insieme ad UNI e Accredia un webinar per approfondire il tema della cybersecurity, su come la normazione tecnica, l’accreditamento e la valutazione delle conformità possano rappresentare strumenti efficaci per favorire i processi di trasformazione digitale delle imprese e costituire fattori abilitanti per la cybersecurity. Interverranno il Vice Presidente di Confindustria con delega al Digitale, Agostino Santoni, qualificati rappresentanti di Accredia, UNI e degli Organismi di Certificazione, oltre a significative testimonianze aziendali sul tema della sicurezza informatica. Link per la registrazione: https://confindustria.zoom.us/meeting/register/tZ0lcu6oqD8uEtCE4kxKF0XVVWQwHYMKBQ3U
Abuso edilizio: illegittima demolizione senza sentenza di condanna
A4-13/15
L'ordine di demolizione dell'opera edilizia abusiva necessita in ogni caso della pronuncia di una sentenza di condanna. Lo ha ribadito la III sezione di Cassazione penale, con la sentenza n. 12552/2023, depositata il 27/3/2023.

PNRR: acconto a 16 comuni 
A4-13/16
In merito ai lavori PNRR, la Direzione Centrale per la Finanza Locale del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Viminale ha provveduto a erogare l'acconto relativo all’annualità 2022 per il contributo sulle piccole opere finanziate agli enti che hanno provveduto a integrare e alimentare le informazioni sul sistema informatico Regisacconto 2022. Si tratta dei Comuni che si sono messi in regola col Regis. Beneficiari 16 Comuni, per un totale di 550.000 euro. I mandati di pagamento sono stati inoltrati all'Ufficio di controllo del Mef, mediante il Sistema Sicoge, per l’invio alla Banca d'Italia e il successivo trasferimento.

Webinar su aspetti giuslavoristici crisi d’impresa
A4-13/17
Si segnala ulteriore iniziativa di formazione curata dall’Area Lavoro, Welfare e Capitale Umano di Confindustria, che ha organizzato un webinar di approfondimento sugli aspetti giuslavoristici della riforma della crisi d’impresa.  Questo nuovo incontro on-line si terrà giovedì 13 aprile, alle ore 14.30, e vedrà come relatore il Prof. Ilario Alvino, Ordinario di Diritto del Lavoro alla Sapienza di Roma. Di seguito le modalità di iscrizione per seguire il webinar:

 https://confindustria.zoom.us/webinar/register/WN_KfnZU8f6TTOPWmmtcf_2OA
 Il link di partecipazione all’evento verrà generato al momento dell’iscrizione nella pagina del form, e vi arriverà anche tramite e-mail poco dopo.
Bando Isi 2021: pubblicati elenchi cronologici definitivi
A4-13/18
L’Inail, ha pubblicato, nella sezione dedicata al Bando Isi 2021, gli elenchi definitivi in ordine cronologico delle domande, divisi per regione, per asse di finanziamento e con le seguenti specifiche: S = Ammessa definitivamente; S-AMS = Subentrata per l’ammissibilità; N-DEC = Decaduta/non convalidata; N = Definitivamente non ammissibile, per carenza di fondi. Per le domande subentrate in posizione utile ai fini del finanziamento (S-AMS), che negli elenchi provvisori non risultavano ammesse (N), le imprese devono provvedere, a pena di decadenza, entro e non oltre le ore 18:00 del 22 maggio 2023 all’invio della propria domanda (Modulo A) insieme alla documentazione a suo completamento.
 

ANAC su requisiti di qualificazione: possibile sostituire impresa ausiliaria
A4-13/19
L’avviso di indagine di mercato ha natura esplorativa, per cui la dimostrazione del possesso dei requisiti di qualificazione ad opera del concorrente deve avvenire dopo la presentazione delle offerte, pertanto quest’ultimo non è tenuto a possedere i requisiti al momento della presentazione della manifestazione di interesse, salvo diversa statuizione contenuta nella lex specialis. Lo ha affermato l’ANAC con la delibera n. 103 del 15 marzo 2023, in un parere di precontenzioso nell’ambito di una Procedura negoziata bandita da un Comune. L’ANAC ha anche affermato che è pacificamente ammessa la sostituzione dell’impresa ausiliaria in quanto l’avvalimento, che consente a qualunque operatore economico di soddisfare il possesso di taluni requisiti di partecipazione, economici, finanziari, tecnici e professionali, previsti dalla lex specialis, utilizzando risorse umane e strumentali che altre imprese si impegnano a mettere a sua disposizione (art. 89, comma 1, d.lgs. 50 del 2016) costituisce infatti un “istituto del tutto innovativo” che consente la sostituzione dell’ausiliaria anche nell’ambito di rapporto tra imprese scaturito dalla stipulazione di un contratto di avvalimento e anche nella fase precedente l’esecuzione del contratto.
SI INFORMA CHE GLI UFFICI DELL’ASSOCIAZIONE RESTERANNO CHIUSI NELLA GIORNATA DI VENERDI’ SANTO 7 aprile 2023.

CON L’OCCASIONE, LA PRESIDENZA ANCHE A NOME DELLA STRUTTURA, PORGE  A TUTTI GLI ASSOCIATI I PIU’ FERVIDI AUGURI DI 
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